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RETAZIONE STTTLA GESTIONE
BrLl\NCrO DI ESERCIZIO AL 3Vl42mO

Signori Azionistl

come a Voi noto, la Societa Acqualatina S.p.A., costituita in data 25 luglio 200t2, ha

per oggetto la gestione del senrizio idrico integrato costituito dallinsieme dei servizi

pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civrli, di fognahrra

e di depurazione delle acque reflue nei Comuni ricadenti nell'Ambito Territoriale

Ottimale n. 4 del T-azio denominato laào Meridionale Latina (di seguito ATO 4),

idmtificato dalla legge regionale 5 gennaio L996,n.6.

Evend del ZnO

La consegna delle gestioni e degli imPianti

Al 31 dicembre 2010 non è ancora iniziata la gestione del servizio Per i Comuni di

Ponza e Ventotene che, per motivi diversi, non hanno ancora effettuato o pohrto

effettuare la consegna degli impianti'

i.,

!' Ricavi dell'esercizio chiuso al3l. dicembre 201'0

I ricavi di competenza 2A70 sono stati determinati suddividendo le utenze in due

gfuppi omogenei e seguendo trecriteri: ,n,
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PRIMO GRI,'PPO

Cmsnno renb, complessivi MrC32.7n304 (88Y" del totde) pari a e @.074 mila (86%

del fathrrato). Tati ricaví sono detersrinati in base ai due criteri di seguito indicati:

1- Utenze fatfurate su consumi reali gia addebitati all'utenza nel corso del 2010

per complessivi 79.4n.VLS MC consumal (52% del toale) pari a € 35.822 mila

(5lo/" del totale fatÈurato). Il consumo di tali utenze è determinato da due

letture del contatore effettivamente eseguite nell'anno solare 2070;

2. hrterpolazione lineare aI 31,/12/2070 Pef complessivi 73.299.459 MC

consumati (36% del totale) pari a € 24.?52 mila (357o del totale fatturato). Tali

consumi rappresentano lia stima, basata sulla metodologia dell'interpolazione

lineare, comunemente uÉIizzata nel settore di riferimento della Societa, dei

consumi effethrati dall'utenza nel periodo intercorrente fra la data dell'ultima

lethrra ed il 31 dicembre 2010. Ad esempio, per un'utenza con l'ultinia lettura

disponibile e fatturata al 15 ottobre 2010 (i 
"rri 

ricavi sono inseriti nel criterio

1), viene stímato il consumo che va dal 16 ottobre 2010 al 31 dicembre 2010

applicando, at n gpomi intercorrenti tra quelle due date, iI consumo medio

giornaliero che risulta per l'utente nel corso del 2010.

SECONDO GRUPFO

Cottsgttto medío arútw stímato: 4.56'1,.633 MC consumati (12Y" del totale) pari a €

9.66 mtla (1.4"/. del totale fatturato). Tali ricavi sono determinati in base al criterio del

coruituno medio arìnuo, determinato sempre con la metodologia dell'interpolazione

lineare in parola, riscontrato per la categoria tariffaria di appartenenza. In questo

gruppo rientrano le utenze attive che devono ancora, per vari motivi, essere lette nel

2010 (contatori interni, assenza dei proprietari, seconde case, ecc.), alle quali si

applica il consumo medio annuo riscontrato pet la categoria tariffaria di

appartenenza (utente ordinario-prima casa, utente ordinario-seconda casa, ecc.). Si

rileva che in questa categoria rientrano le utenze relative aJ Consorzio Terracina
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Sviluppo e alla Società MOF S.p.A. per i servizi di fognatura e depurazione, che nel

corso dell'anno 20L0 non sono Erncora state inserite nel data base di Acqualatina.

Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Province dell'ATO 4 del 14 dicembre

2010

La Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Province dell'ATO 4, in data 14

dicembre 2010 ha deliberato, tra l'altro:

1. di dichiarare la volonta di recedere e, pertanto non rirurovare le Convenzioni

stipulate con i Consorzi di Bonifica in data 29 settembre 2008 a cura del

Commissario ad Acta;

di approvare uno Schema di Convenzione per la regolazione dei rapporti ba

i Consorzi di Bonifica e Yorganlzzazione del senrizio idrico integrato

conforme ai principi del D.Lgs. 152/2006;

di riconoscere, alla luce dell'impegno di Acqualatina S.p.A. al pagamento

della somma pretesa dai Consorzi di Bonifica secondo gli accordi di

ratewzaziorte intenrenuti, al Gegtore un credito di entita pari alla differenza

tra I'importo complessivamente preteso dai Consorzi di Bonjfua e gli

importi gia previsti in tariffa;

di prendere atto della relazione del Gestore sullo stato di avanzamento

Progetto Recupero Dispersioni Arnministrative e di dare mandato alla STO

di elaborare un nuovo Progetto Recupeto Dispersioni, di durata tecrporale

adeguata, al fine di garantire il recupero integrale del debito riconosciuto

dall'ATO e pari a€9.702mi1a al3l dicembre 2010;

di prendere atto della relazione del Gestore sullo stato di avanzamento del

programma degli interventi 200F - 2017 e di riconoscere che il ritardo

nell'esecuzione del Programma degli inten'enti non è dovuto a callse

imputabili al Gestore, ma lo stesso rientra tra le ipotesi di esonero. di

I J/I
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resporìsabilita contrattualmente previste, di cui all'articolo 30 bls, comma 5,

della Convenzione di Gestione;

di dare mandato alla STO di predisporre un nuovo Programma degli

intenrenti, nell'ambito di una più ampia revisione dell'intero Piano, che

garantisca il reorpero del mancato investimento pari a 26 milioni di euro e

che consideri la volonta de[ATO di aumentare di almeno il5% ]'ammontare

complessivo degli investimenti ad oggi previsti e pari a 296 milioni di euro

per l'intera concessione;

7. di cortferire mandato al Fresidente dell'ATO 4 al fine di procedere alla

costituzione in giudizio, in nome e per conto dell'Autorità d'Ambito, tramite

nomina di apposito legale, nel procedimento incardinato dal Comune di

Aprilia che con atto di citazione, notificato nel rnese di novembre 2Ú1O, ha

chiesto al Trihmale di Latina di accertare e dichiarare la nullità della

Convenzione di Gestione e per l'effetto di ordinare ad Acqualatina S.p.A. e

all'ATO 4la restituzione delle opere e degli impianti funzionali al servizio

idrico integtato di cui al verbale di consegna del01 luglio 20M.

Contenzioso con i Consorzi di Bonifica

ln riferimento al contenzioso con i Consorzi di Bonifica, si evidenzia che nel bilancio

chiuso al 31. dicembre 201O e nei precedenti bilanci, Ia Società, Per gli esercizi dal

2003 al 2005, non ha effettuato alcuno stanziamento per canoni da corrispondere ai

Consorzi di Bonifica in base alla Convenzione di Gestione e ai sensi dell'articolo 36

della l-egge Regionale 53/7998; tale irnpostazione è stata assunta sulla base di

precedenti accordi intercorsi con la Regione lazto e sulla base di un Paîere legale da

cui scaturiscono le seguentí considerazioní: con riferimento al sewizio idrico

integrato l'utente è chiamato a pagaîe, con la tÀrrffa, il solo costo di acquedotto,

fognatura e depurazione, sicché i costi sostenuti per la raccolta e il trattamento delle

acque meteoriche di dilavamento del suolo sono esclusi dal calcolo della tariffa del

eL
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servizio idrico integrato. Il costo del set:vizio di smaltimento delle acque meteoriche

deve conseguentemente rimanere assolutamente distinto datla trutifft del senrizio

idrico integrato e, pertanto, ricadere direttamente sui Comuni interessati e, quindi,

sulla fiscalita generale dellíEnte Locale. A supporto di tale impostazione, si evidenzia

clre, in risposta al quesito inoltrato dall'Autorft  di Ambito ATO 4 a firma del

Presidente, il Comitato per la vigtrlal.z;a sull'uso delle risorse idriche, con missiva a

finna del Presidente in data 15 novembre 20f,7, ha confermato che l'attività di

smaltirnento delle acque meteoriche non fa parte del S.I.L e, corìseguentemente, i

costi di gestione delle reti fognarie e di smaltimento delle acque bianche non Possono

gfavÍue sulla tariffa del S.I.L ma devono es.sere a carico degli Enti Locali-

Si evidenzia che la Regione [-azjLo, dopo aver approvato nel 2006 una Convenzione

tipo da stipularsi tra l'Autorita d'Ambito e i Consorzi di Bonifica dell'Agro Pbntino,

del Sud Pontino e di Pratica di Mare, nel mese di marzo 2008 ha esercitato i poteri

sostitqtivi nei confronti dell'ATO 4 e nel mese di maggio 2@8 ha nominato un

Commissario ad acta per la stipula della predetta Convenzione. Tale Convenzione

prevede il pagamento di un canone da paÉe di Acqualatirn S.p.A. per l'utilizzo dei

canali di bonifica (c.d. contributo consortile), comPreruivo, quindi, di oneri non

riferibiti al S.I.I.. A seguito di quanto descritto, Acqualatina ha irnpugnato dinanzi al

T,A.R. del lazio - sede di ktina (R.G.620/06) la delibera regionale di approvazione

della Convenzione, i prornredimenti del Commissario ad acta e le deliberazioni dei

Consorzi relative alla sottoscrizione della Convenzione stessa, richiedendo la

sospensiva degli atti impugnati. Con ordinanza * 620 del 15 gennaio 20A9, iI T.A-R'

adito ha dectinato la predetta istanza di sospensiva in ragione della riscontrata

inammissibilita dell'impugnativa, discendente dalla tardivita del deposito in

segreteria dei motivi aggiunti. Í-iudrenz.a di merito, in seguito ad istanza dí prelievo

depositata da Acqualatina, è fissata al 20 ottobre 2077. In altro giudizio

amministrativo, ugualmente instaurato dinanzi al T.A.R. del Iazio, sede di Latina

(R.G. 559/08), la Provincia di t^atina ha cerìsurato l'esercizio dei poteri sostitutivi da

parte della Regione, con riferimento anche aIIa nomina del Commissario ad octa.T\. 
A
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ultimo giltdizio, nel quale è presente anche Acqualatina S.p.A.come Parte interessata

all'arurullamento degli atti, è stato definito con sentenza n. 694 del 18 giugno/lS

luglio 2A09, amezzo della quale il T.A.R. ha definitivamente rigettato l'impugnativa

in ragione dellia carenza di legittimazione ad agire della Provincia di Latina. Con

ulteriore ricorso notificato alt'ATO, Acqualatina S.p.A. ha promosso un giudizio

presso iI Tribunate Civile di L,atina in sede di accertanento tecnico preventivo (R.G.

6li89/09), richiedendo la esatta quantificazione dei canoni da corrispondere al

Consorzio di Bonifica dell'Agro Pontino. Il giudizio si è concluso nel gerutaio 2011

con il deposito di una CTU che ha confennato, tra l'albo, Ia conformita det metodo di

calcolo proposto da Acqualatina (c.d. "beneficio di scolo") alla normativa vigente

(aît.16 D.Lgs. 152/20M). E inoltre pendente regolamento di giudsdizione dinanzi

alle Sezioni Unite della Corte di Cassazione , in ordine alla nattrra dei contributi

consortili (se tributaria o di corrispettivo di diritto privatQ. Uudíenza.di discussione

si è tenuta in data 08 marzo 2011 con relazione positiva da parte del giudice relatore

che ha chiesto dichiararsi la giurisdizione del giudice ordinario. Si è in attesa del

deposito dell'ordinanza. Sutla base della Convenzione della Regione, pualtro mai

recepita nella Convenzione di Gestione che lega contrattualmente il gestore alfATO,

i Consorzi di Bonifica hanno notíficato ad Acqualatina S.p.A. una serie di

carùelle/awisi di pagamento per un totale, ad otti, pari a €10.275 mila. Il riepilogo

degli importi richiesti con le cartelle di pagamento emesse, suddivise per anno di

riferirrrento e per natura, è il seguente:

€/mighaia Canone Sanzioni Interessi Totale

Anno 2006 2.W4 2.0M

Anno 2007 2.038 2.03E

Anrro 2008 2.058 2.058

Anno 2009 2.087 2,Ml

Anno 2010 2-094 2.094

Totale LO27s 10.275

&
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r--emissione di tdi cartelIe/arruisi di pagamento è del tutto ingiustificata in quanto

infondata in fatto e in diritto ed il Gestore h" glà aftivato hrtte le aziorri legali ritenute

opportune. Si precisa, infatti, che la Convenzione sottoscritta tra f ATO 4 (nomina del

commissario ad acta) e i Consorzi di Bonifica si riferisce in modo esplicito all'insieme

delle acque convogliate nei canati di bonifica comprensive sia degli scarichi, di cui

sono respolsabili i Gestori del SII (aÉ. 141 conuna 2 del D.Lgs.152/2ffi6), sia delle

acque bianche e meteoriche. [a normativa vigente (art. 166 del D.Lgs. 752/20M)

attribuisce al Gestore del SII ogni responsabilità limitatasrente agli scarichi prodotti

dal sisterna depurativo mentre eventuali onerí relativi all'imsrissione delle acque

bianche e meteoriche nei canali di bonifica non Possono che far capo agli Enti

terrítoriali competenti. O1tre le azioni legali gia anriate, l,a Direzione Tecnica di

Acqualatina S.p.A. ha proceduto alla quantificazione in Euro 183 mila annui

dell'importo dovuto ai Consorzi di Bonifica in base'al calcolo del c.d. "beneficio di

scolo", che si fonda, in coerenza con quanto normativamente previsto (art. 166 D'Lgs.

152/20A6\, sull'effettivo flusso immesso nei canali consortili. Risulta, a tal proposito,

opporhrno evidenziare che, nella seduta del 13 novembre 2AÚ9, amezzo di Delibera

n.],l/ù9,Ia Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti dell'ATO 4 ha deliberato:

1. di condividere la metodotogia di calcolo uúIizzata dal Gestore, fatto salvo

l'esito del giudizio delfaccertasrento tecnico preventivo insburato dalla stessa

Acqualatina S.p.A.;

Z. di aggiornare nella prossima revisione tariffaria fimpoÉo relativo ai canoni di

bonifica di competenza del Gestore del Str che sara determinato all'esito degli

accertamenti giudiziali intrapresi, or^zero qualora questi non saranno disponibili,

nella misura determinata dal Gestore (€ 183 mila annui) con la relazione tecnica del

c.d. "beneficio di scolo".

A seguito dell'emissione delle cartelle di pagamento in parola, in dah 05 agosto 2010,

è sbto notificato alla Societa un atto di pignoramento versi tetzi, prot. n. 20701-28634

gia in atti, eseguito da Equitalia Gerit S.p.A. ad istanza dei Consorzi di Bonifica

(Pratica di Mare, Agro Pontino e Sud Pontino) per procedere Pîesso Poste Italiane 
,,-)/l
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S.p.A. in quafita di terzo debitore di Acqualatina S.p.A. al pignoramento della

soilirna di Euro 7.445.027,99. In data 06 agosto 2010 è stato notificato alla Societa un

ulteriore atto di pignoramento versi tetzí, prot. n. 2010I-287% già in atti, eseguito da

Equitalia Gerit S.p.A. ad istanza dei Consorzi di Bonifica (Pratica di Mare, Agro

pontino e Sud Pontino) per procedere presso Equitdia Gerit S.P.A. in qualta di ùerzo

debitore di Acqualatina S.p.A. al pignoramento della somma di Euro 7.M5.0A,99 sal

Conto Fiscale. In data 06 agosto 2010 Acqualatina S.P.A. ha richiesto ai Consorzi di

Bonifìca (Pratica di Mare Agro Pontino e Sud Pontino), con nota Prot. 2mm-28738

gt6 it atti,la rateizzazione dei canoni di bonifica richiesti alla shegua delle rispettive

Convenzioni sottoscritte in data 29 settembre 2008. In data 10 agosto 2010

Acqualatina S.p.A- in assenza di determinazioni da Parte dei Cor,sorzi di Bonifica,

ha reiterato lra richiesta di concessione della nteizzazione in questione, con nota prot.

n. 20100-29084 gia in atti, rappresentando l'estrema urgerìza del raggiungimento del

prospettato accordo pef Ia Societa de gestisce un servizio di pubblica utilità- In data

!2 agosto 20L0 il Consorzio di Bonifica dell'Agro Pontino con lettera a firma del

Presidenter prot. 20101-29295 grà in affi, ha proposto la concessione della

rateizzaztorre solo previa formalizzazione da parte di Acqualatina S.p-A. della

ringncia a tutti i giudizi di accertamento e opposizione in coîso. In data 16 agosto

2010 il Consorzio di Bonifica dell'Agro Pontino ha trasmesso la versione definitiva

della proposta di rateizrazione che pu accogliendo quanto concordato sotto il

profilo economico-finanziaúo, prevede la seguente clausola: "L'obbligo del

pagamento delle rate dovra rirrìanere fermo sino a che non intenrenga una sentenza

definitiva che, con efficacia di giudicato, awa concluso il contenzioso in essere". In

data 19 agosto 2010 Acqualatina S.p.A. ha trasmesso al Consorzio di Bonifica

dell'Agro Pontino, al Consorzio di Bonifica Sud Pontino e al Coruorzio di Bonifica di

Pratica di Mare, rispettivamente con nota prot. n. 20100-29883 gtà in atti, nota prot.

n. 2010G29885 gia in atti e nota prot. n 2ú0A-29886 gia in atlí gli accordi di

rateízzazione, cosl come accordati dai Consorzi stessi, debitamente firmati per

prosecuzione dei

.P/L#t
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contenziosi in corso rel,ativi all'accstamer.-to dei canoni effettivamente dovuti e

pertanto di impugnazione e opposizione delle delibere, converìzioni e cartelle di

pagamento ai medesimi relative, nonché di impugnazione di ogni dausola

dell'accordo di rateiz zaÀone che risulti vinata.

A seguito di quanto sopra descritto ÍATO 4, alfine di evitare un daruro economico-

finanziario alla Societa derivante dalla liquidazione delle cartelle di pagamento

(richiesta di pagarrrento prima delta definizione del merito) ha riconosciuto ad

Acqualatina S.p.A. un credito di entita pari alla differenza Ea fimporto

complessivamente preteso dai Consorzi di Bonifica e gli importi gia previsti in

tariffa.

Il credito verso fATO 4 iscritto nella contabilita so.iale peî €12.042 mila a seguito

della delibera della Conferenz.a det Sindaci e dei Presidenti dell'ATO 4 del 14

dicernbre 2070, aI fine di garantire l'equilibrio economico-hnanziaîio della gestione,

risulta al 31 dicembre 2010 pari a € 9.418 mila. Infatti, nel corso dell'anno 2010

Acqualatina S.p.A. ha proceduto, dopo avet estinto i debiti verso i Consorzi di

Bonifica per canoni relativi agti anni 2A06,2N7,200& 2W e 2U10, quantificati in €

183 mila annui con la relazione tecnica del c.d. beneficio di scolo (per un totale Pari a

€ 915 mila), a comPensate i versamenti effettuati in base egli accordi sottoscritti con i

Consorzi di Bonifica con i debiti verso I'ATO 4 relativi ai canoni di concessione per

l'importo pari a€ 2.624mila, ciò inbase all'accordo sottoscritto tra Acqualatina S.p.A.

e I'ATO 4 in data 23 dicembre 2010. Infatti, ritenuto che le sonune richieste dai

Consorzi di Bonifica attinenti servizi e attivita che non rientrano nel Servízio Idrico

Integrato non possano essere poste a carico della tariffa Pagrrt^ dagli utenti, yATO 4'

a seguito detla deliberazione in parola, alla luce dell'impegno di Acqualatina S.p.A.

al pagamento della somÍta pretesa dai Consorzi di Bonifica secondo gli accordi di

nteizzazione che la Socieà si è trovata costretta a sottoscrivere Per poter continuare

la gestione operativa, ha riconosciuto ad Acqualatina S.p.A. un credito di entità pari

alla differervaEal'importo preteso dai Consorzi di Bonifica e gli importi gia previsti

in tariffa, avvalendosi dei ratei dei canoni di concessione mahrati e mahrrandi.



Si evidenzia che la SocieH ha acquisito, rispettivamente in data 7l rnaxzo 2011 e in

data ?5 rî31rzo zm't-, un paîere legale - amminístrativo ed un Parere contabile di

stimatí professionisti accademici a supporto delle decisioni aziendali e di gestione dei

rapporti tra ATO 4, Acqualatina S.p.A. ed i Consorzi di Bonifica.

I pareri de qua hanno puntualmente confermato la correttezza ddle decisioni

adottate dagli Amministratori sulle tematiche soPra descritte e dei relativi riflessi

contabili riferiti sia al bilancio d'esercizio al31 dicembre 2010 sia ai precedenti bilanci

desercizio.

Gli Amministratori, pertanto, con il supporto delle analisi effettuate dalle competenti

funzioni aziendali nonché dai propri consulenti esterni, non hanno proceduto nel

bilancio chiuso al 31 dicembre 2010 ad atcuna appostazione al Fondo per rischi e

oneri a copertura del rischio econornico connesso ai contenziosi sopra descritti poiché

ritengono che il rischio di soccombenza della fucieta, ancorché quantificabile

solamente per il rischio massimo (€12.M2mila), debba essere considerato remoto.
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Focus eui rigultsti

Andamento Economico

I-a Socieg ha registrato un utile di competenza del periodo 01 germaio - 3L

dicembre 2010 pari ad Euro 3.382.737 che, destinato a copertura parziale delle

perdite in precedenza portate a nuovo e pari ad Euro 5,592.827, determina un

ammontare conplessivo delle perdite pari ad E,uro2.210.Ù96-

Il patrimonio netto della SocieÈ al31 dicembre 2010 è cosl costituito:

Capitale Sociale 8.66].83

Perdic Dofiabanuovo - 55E2;8ù

Utile dell'Esercido 3.38Lnl
Totale Patrimonio.Netto z.a5'^.t{17

Situazione Finanziaria

La posizione hnanziafianetta della Societa al 31 dicembre 201.0 è la seguente:

sllr!2Íúro wr2ÌN Variadonl

DisponibilitÀ liquide 1.m4.5{8 t.v7.w7 -5/(,.?49

C-rediti f inanziari correnti 0 0 0

Debiti bancari correnti - 7.827 - 3.W LOA

Poridone finanziaria cqtente n€tta LAtxt^XE 15t3.9!r3 - vtt2ft
Debiti bancari non corrend - 88.e81393 88.981393 0

Indebltaurento fingtdario netto - fiZ.vnffi - Ez8vlM -5{126f.
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Stato Patrimoniale riclassificato

Staro ltrtdnoniale rtdasslficlto (6nandrfo)
AcmeldnqS-o.4.

AITTITO úro o/o N o/o

LiouidtB immedúaùe 1.@4548 o.904 7.V7.897 7.4%

Clienti n.w.67 6A% 75.878.678 698"4

Liquídità ditrerite s7.637.6fi
'LLOA

31.584.483 289%

DisrnJbilita 8m.ú2 0,7o/" os.89!5 4.4"4

Totale attlvltÀ a brece t€rntne tt7$tLe/5 tWy'o rÉlgna8 lff/s

Imnobiliz,zazioni immaÈriali 39.&5Í4 32.8% M:7W.376 %,6"4

Intnobiliiz.zazÀonimabriali 80.479J,2o 67,4% 70. 5.67 63,204

Immobllizzazionifi nanziarie 196.853 0,2% L97.570 o,2Yo

Totale atdvitÀ tnnoilfzzate ]in.wrJ'',T f;ffy'o trtí,''..wl l0l}y'o

Capltale lnveedlo (IEef eghl) 23l.4tL4n zmng,m

PASSIVO u'to s/o zITg o/o

PassiviÈ iurgrediab D.ffi.943 315% 29.W.329 355%

Fornitori 63.843.332 8t% 54.0(p.144 &7%

PassMÉ differtb 37ZW o.404 393.@6 o,5%

Totale pasdvltà I breee teflnlne 99.78t2:D lff/o u,zt6.ú9 tùtf;/o

Altri debiti a m/l Errtute 37.589.879 25BOA v.744.974 8,4%

Finan:i.a m/l brmine 88.981.393 728% 88.981.3q3 75,2o4

Fondo rischt ed Oneri 276.58 0,2o/o y7.835 03'À

Fondo T.f.r, 7.n0w 72% 7.3m.,9U 1,10A

Toúale pasclvtta a q/Itcrntne t222SE7% t:ú/o tt8,,gr416 I.úP/o

TofaleMeddlteld a6.fllt3s
'Í25SA7lS

C-anible sociale 8.6É.1.81 7L03"4 a.6L.59 137,07.

Risenre 0,o% 0,0%

Utili fPerdtb) portatí a nuovo -559L8?1 -?6X% - 6.897.V17 -38.704

Utili (Perdite) di esercizio 3.UL737 158% 7.D4:189 7,2%

Totale Med olonl ,4'c5L4$7 tNP/o 18.f58.7115 lfl$/o

Capltale lnveetto (Fond) 2:J7Ar2iln 2:&7A9.ffi

K
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Conto Economico a valore aggiunto

Corúo economlco avdoe egglunto
A,caualedne S.o.A.

ano o/o 2/I'9 o/o

Ricavi delle vendite e dell,e preatazioni 73.yJ7.X4 gLSOA 63n.4rS 923o/"

Increnrento delle ìr,llnobilizazoni per lavori
intemi 2.678.64 3,O% L7077r7 3,7%

Altri ricavi e proventi r4.v75.4# 755% 3.W2,778 4l.oa

Yalore dellaprodudone
',,srL3,d,

10lloó 7LW7.A:2 tlff/o

C-osti per mabrie prinesues. di consumo e
merci 23?t.68 4.4% 7.995.898 5,1,%

Coeú per eodùnento beni di terzi e senrizi 364L6324 69.1oÀ %.M852 935%

Oneri diversi di s€stione L4.7n,25 ?j,504 #9.163 't5%

Toúale Cord deth uodudone i3.jE$.tn lfiP/o 39.16E 913 l0tr/o

Vdoreadunto s7.Ét3.lz2 tr!% 9.rr7.42!t 47loh

Costi petr il pergonale 74129.W7 16,204 $1a7.494 20,4"É

MOL Marrdne opcrativo lodo zunLutl Etrlo 19.79B,.qF ú,P/o

Ammortamenti 9.295.450 8.46it.767

Accantonamenti e gvalutazioni Lt99.8 z\318%

Rlsultato ooeraúlvo gesúone cúatterbdcr 10f6ltgt3 72Í/o 9,ffi.|M li2Aolo

Saldo gestioni accessorie

Rlsultato operadvo ardendale 10J69str lúflo 9%.lu 724o/o

Onqifinandari s.670.769 6.W.U9
Provend finandari w.n:t s%.97
Reddtto gecUone 6ne!úe 6,m4959 6.8/o c.7a5,lB,2 5,trlo

Saldo componenti sbaordinarle ffi.5.71 -11lqi8

Reddlto arúe lmporfe 6ffi,/^m 73o/o 3,ft3.064 +sh

Imposb -3.287.739 -Lffi.A75

Beddlto netto s.3€'iL73', !,V/o r.I,4;l8,9 1,i76/o
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lndicatori di risultato finanziari

Indlce dl llqddft
lnntedlda>1

(AtU'eiU Correnti -Rim
) / PastMtàCortenti

C-apacita dirimborso deidebÍti a breve ùermine. Tale
indicaore segnala ltanmontale di attivià liquide

esistÉnte a fronb dell'amnonare unitario di passiviB
esigibilt nel breve @tine. Tale indjcatore deve ess€re

sempre 21. Viene considerab anche come dj:ffermza
dando luogo al margine di liquidita.

úLO N9

IA I,D

Indlce dt dlrpolbilltà - I AttiviÈ a breve
ercúne / Passivià a

breve ternine

L5ndice considera il rappoÚo Ea le atÈiviQ a breve
Erendo pres€nF le disponibilita e le passivilà.a breve.

Segnala la capaddl ddl'azienda dt far fronte agli
impegni a breve con lattivo drolanta Positivo se si

awicina a2'lù!o
N9

r2s l,in

CagilnledrcolsÍt€Betto >0
Attivita a breve

ternine - Passività
Corre;nti

Èviaarzia ttquilibrio tra le dispontbi[È liquide (crediti
e merci) e gli i:npegni di pagamento dei debiti corenH (

forniùori, banche c/c e diverei). I-a differqza' deve essere

hndenztalnente posiffva > 0. Se negativa < 0le attivita
correrrti non sono in gndo di coprire gli impegni a

brare.

úto M

2g.6ia.w 25Aú.t21

Indlce dl copertura
trnnobtllzadont MezziPropri / Tot

AttivÍB imnobilizzate

Segnala inqude misura le isrnobilizzazioni sono

finanzi,ate dal cap. proprio; tanto Più è positivo quanto
più si awicina o cupera fl valore di 1.úro M

0,18 0J5

Grado dl arrtofrnandùrento
operadvo

MOI/Xtcavl
MOL / RICAVI

DELLEI/-ENDITE*
1fi)

Il rapporto tra il Margine Operativo lordo e i ricavi delle
vendib.

zfro zixù'
n:ra% 8,%%

GL
t4



I rndlce'ilfabbtsognonetto 
I ccNI - MoL/ Ricavt | ,'"o,"""onsiderailrapportotraladifferenzadel I

ffi 
-- noo' i c"piat" Circolane neÉo "liVOt " 

i ricavi delle vendite 
I

Iffi- | t

| *to 
I Mezzi di-Erzi ./ Me"'; I *t* la diqrerrsione del debito rispetto ai mezzi propri. 

I

-

lzno lúDg l 'l
lffi | - t

ffi P'oPd.lm I "oi-P'*" 
I

- 

tolItP:"T| , I componenti straordinarie, sulla forsrazione del reddito i

| -to I * l*511ffiK"1 
- d'eserqrzio' 

Iffi'Ì-**-'-----l t

I 

**;rffiff* 
i -n{{to^Nem/ | r"at* r'inciderrzadella geslgneqyn4aria e_c^aordinaria 

I

- r#T;m 1 ReddioOperativo I sunafonnazioneddredditod'eercizio. 
Iffi t 
'

| 
*t 

I n"aaito Operarivo/ | Misura la reddiÉvità del C-apitale investiùo, della gr"uor," 
I

ffi Capitalelnvectito*lq)l *tteristira. 
Iffi | )

ru
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Inddenza degtl orerl
Srundst Oneri Fínanziari/

:.vle"zidieúitl@
Indica f incidenaa degli oneri finanziari sui debiti conkatti

( a breve e a medio lungo krnin$.
úLO N)

ú2o/o 2,tE/o

Roe Reddito
Operativo/Vendite t

100

Indica il margine % di reddito operafivo sui ricavi delle
vendie.2m0 N

t*1Ú/a lg&oh

Indicatori non finanziari

Indce dd coato del lavoro
Dro-caDite Cosb del lavoro/ N"

dipendenti
clirrfia lin.i.fmza ÀeI nmfn rlel fasaro sulla oroduttivita

úto 2|ù;'
{îga,ú 8.lrú,n

Par{l correlate

Nel seguito vengono indicate le parti coffielat€ della Acqualatina S.P.A..

Idrolatina S.r.l. è l'azionista privato di minoranza che detiene il497o delle azioni di

, Acqualatina S.p.A.. GIi azionisti di ldrolatina Sr.l. sono :

-Veolia Eau{ompagnie Générale des Eaux S.C.A. (96'607%)

Acqua S.p.A. (01.007')

-SIBA S.p.A. (0,100%)

Indlce dl rlcavo Ricavi netti di
verndita,/N'
dipendenti

lndica la produttivita del lavoro
2JùlO N'

wLú!,ú tn7'ns7

fe-
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-AFIN S.p.A. $,976Y.)

- EMAS Ambiente S.r.l. in stato di liquidazione (7'277%)

Procedura di affidamento di lavori e ssvizi ai soci

Sulla base della procedura di affidamento di lavori e servizi ai Soci, cosl come

approvata dal Consiglio di Amministrazione di Acqualatina S.P.A., nella seduta

d.ell'L1 novembre 20(X, non rotro tt"ti stipulati nell'anno 2010 contratti con i Soci.

A13L.12.2010, i saldi patrimoniali ed economici tra Idrolatina S.r.l., le imprese socie di

Idrolatina S.r.l., i Comuni Soci ed Acqualatina S.p.A. sono riportati nelle pagine

seguenti. La colorura rapporti commerciali si riferisce a tutte le operazioni rientranti

nelfattivita tipica di business,la colonna "Diversi" si riferisce ad operazioni residuali

di natura non commerciale.

Tutti i rapporti tra Acqualatina S.p.A. e le parti correlate private sopramenzionate

sono posti in essere nell'interesse della società e sono disciplinati da contratti specifici

(e/o accordi) e regolati, come sopra specificato, a normali condizioni di mercato.

Si evidenzia infine che non vi sono altre controparti correlate, oltre a quelle soPra

indicate, e con Ie quali la societa abhaintrattenuto rapporti di natura commerciale o

hnanàafia nel corso dell'esercizio o con le quali la società presenti un saldo attivo o

passivo alla data di chiusura del bilancio-

w
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Con rifedmento a quanto prevísto d.all'art. VIW bis del Codice Civile si precisa che

Acqualatina S.p.A. non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte

di alcuna SocieÈ o Ente.

RAPPORTI CON
CONTROPARTT CORRELATE

SALDI PATRMONIALI
(in unità di aro) 37.!2.2O1O

Rapporti Divetsi Totale
Comrnerciali

&edftlvergo Aziontsd
Comuni rientranÉ nell'ATO 4 !.807318 296.6M 2j03'922

Idrolatina S.r.l. 0 3'708 3'708

1.80731t gn.3íil 2avz.6n

Credldvetgo Cmsodate
Veolia Acqua S.rI

Debldverso Adotlstl
IdrolatinaS.r.l. 2.4U3.N7 86.398 2-489'7As

Comnni rientranti nell'ATO 4 35.145.504 4E.W 35194'OM

37548.8fl 134[.9:lt 97.&3-749

Debiúvemo Consoclece
SIBA S.p.A. 1.090-77A 0 1'o90'77o

Veolia ÀcquaS.rl. 6.679.295 45.095 6.724.390

7.T10.ú6 45.01t5 7.9ili.060

0

00

00

&
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RAPPORTI CON
CONTROPARTI CORRELATE

SALDIECONOMCI

(inuniÈ di eruo)

Rlcavl daAztontsÉ

Comurri rientranti nell'ATO 4

Idrolatina S.r.l.

Rlcavl daConsoclÀte

Veolia Acqua S.r.1.

Costl da Adontutt

Idrolatina S.r,l.

Comuni rientranti nell'ATO 4

Costl da Consoci,ate

SIBA S.p.A.

Veolia Acqua S.r.L

31.12.2010

Rapporti

Comnerciali

7.455.326

0

1..|S5326

0

0

0

1.698.877

1.6%.t71

80.000 (1)

0

80.(m

Diversi Totale

47.475 1.s02.801

g.&9 3.&9

st!24 1.5{b.41}

0

0

0

1..698.8n

t.698.9n

80.000

0

E0.(m

0

0

0

0

Nota

(1) I costi dalla consociata SIBA S.p3., pari a € 80.@0 nel201O sono stati intera:nente capializqati

ii quanto afferenti alla progettazione esecutiva e fornitura in opera di apparecdriahrre

elet{rorneccanidre di impianti di trattamerrto acque reflue.

&
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Fatd dt rilierro avYenuÉ dopo la chiusura dell'egerclzio

Non si rilevano fatti di rilievo arnrenuti dopo la chiusura dell'esercizio'

Evoluzione prevedlbile della gectione

l-esercizio chiuso al 31 d.icerrrbre 2010 ha evidenziato un utile, pari a € 3-383 mila per

l'esercìzio, in progressivo miglioramento rispetto all'esercizio precedente.nel corso

del quale la Societa ha consuntivato un utile pari a € 1'.294 mila. A tal riguardo si

evidenzia che la Societa, nel corso dell'esercizio 2010 ha continuato a porre in essere

speeifiche ed efficaci azioni, come definitc nel Piano Industriale apptovato dal

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 luglio 2OO9, per risolvere i

problemi stnrthrrali e nel contempo raggiungere e mantenere il necessario equilibrio

economico-finanziario per garantire il presupposto della continuita aziendale. Le

linee guida dell'ultimo Piano Industriale attualmente approvato, che mira al

risanasrento della sihrazione economica-finanziaria della Societa, prevedono come

punti cardine il recupero dei crediti dierrti, la riduzione dei costi operativi, il

migliora.urento del rendimsrto fisico ed amministrativo della rete di distribuzione e

l'orientamento del Programma degli interuenti verso investimenti produttivi.

per quanto concerne l'energia elettrica utlJizzata per il sollevamento di acqua

potabile e pet il sollevamento dei fognari, che rappresenta una voce di costo che

incide primariamente sull'equilibrio economico, sono previste alcune azioni

specifiche che hanno anche un impatto sul volume idraulico e precisarnente la

ridpzione dei volumi e quindi dell'energia elettrica consumata, l'efficientamento dei

sistemi di pompaggo e la riduzione dei costi specifici di acquisto dell'energia

elettrica.

Per quanto concerne il settore acquedotto, sono previste alcune azioni specifiche che

si basano sul recupero delle perdite di distribuzione dell'acqua comportando una

,aJ/
t VVv(/ \
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riduzione dei volumi prodotti di acqua e contestualmente influendo sulla

dirninuzione dei consumi energetici e precisamente la mappahrra dettagliata

dell,intera rete, la distrethraliz,zaúone delle reti di distribuzione comunali la

riqualificazione e la sostituzione delle condotte più degradate sulla base delle oltre 8

mila perdite rilevate annualrnente e la ricerca sistematica delle perdite occulte.

per quanto concerne i settori fognatura e depurazione sono previste alcune azioni

specifiche che si basano sul conseguimento del rendimento ottimale e precisamente il

risanamento dei vecchi impianti e il riefficientamento elettro/idraulico degli impianti

di sollevamento al fine di raggiungere il rendirnento ottimale dei complessi

motore/pomPa.

Al fine di garantire Yohimizzazione dell,a gestione delle attiviH, è previsto un

maggiore impulLso al programna di manutenzione quale sbmmento principale di

gestione degli interventi pianificabili e/o programmabili aI fine di garantire che gli

intenrenti marrutentivi ritenuti necessari vengrino realizzatr con la massima economia

e che iI lavoro eeguito risponda a criteri di produttivita ed efficienza. L'obiettivo

fondamentale del programma di manutenzione è pertanto quello di rcalizzare urt

equilibrio economico e tecnico tra due sistemi complementari e interconnessi: attivita

impreviste e ordinarie. Per quanto riguarda lo smaltimento dei fanghi sono previsti

una serie di interyenti (riduzione dei volumi di fanghi prodotti intervenendo sul

processo biologico d"gli impianti con futilizzo dell'ozonolisi o atúaverso il

compostaggio e investimenti per fessiccamento dei prodotti utilizzabili come

combustibile biologico nei cementifici) atti a minimizzare la produzione di fanghi

con corueguente riduzione dei costi di gestione cornessi d trattamento e

smaltimento di questi utdmi a partire dall'esercizio 2072.

Nonostante le azioni precedentemente descritte abbiano determinato effetti positivi

sul conto economico della Societa, l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 e i primi

mesi dell'anno201']-, hanno evidenziato ancora problemi di liquidiÈ a b'reve termine,

non tanto per le finafiA di gestione operativa cor:rente, quanto per l'esecuzione degli

investimenti programmati. L'incasso dei crediti verso i clienti, riferiti *" 
"*o"k(_
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del Senrizio Idrico Integrato, pur mostrando un miglioramento rispetto all'esercizio

precedente a seguito 4"11g azioni messe in atto dalla Società (Rafforzamerrto team

incassi per recupero del credito; Aumento degli intenrenti sul territorio di riduzione

del flusso agli utenti morosi, come previsto dal Regolamento {lutenza;Task-foru pet

seguire atterrtamente i c.d. " Grandi Clienti'; Recupero coattivo del credito attraverso

Equitalia S.p.A. tramite invio di cartelle esattoriali esteso a tutti i Comuni gestiti;

Irrogetto speciale condomini; Intensificazione degli sforzi sulla moratoria ad Aprilia,

ecc.) nonha raggitrnto i livelli attesi dal piano economico finanaiario aPProvato.

A tal riguardo si evidsrzia che nella seduta consiliare del25 germaio 2011 è emerso

che alcune criticiÈ strutturali in alcune aree strategiche, quali il recupero crediti

clienti, il recupero dispersioni amministrative e il recupero dispersioni fisiche,

nonostarìte 1e azioni pfogrannrnate nel Piano industriale, non sono State suPerate a

causa delle difficolta di gestione della liquidità, aziendale. A tale ultimo proposito si

evidenzia che il Coruiglio di Arrministrazione, nella seduta del25 gennaio 201L,ba

deliberato di dare mandato all'Amministratore Delegato, a'vvalendosi delle risorse

mesee a disposizione dal Socio privato, di continuare ad implementare le azioni del

pialo industriale e nel conternpo di definire un nuovo Piano economico-finanziario

in una visione sia di breve sia di medio - lungo periodo con corìseguente

superamento delle criticita struthrali che ancora Permangono e che attualmente

costihriscono un gap per il conseguimento dell'efficienza e dell'efficacia della

gestione societaria. Alla data della presente relazione llimplementazione del Piano

indwtriale e la definizione del nuovo Piano economico-finanziario da parte del Socio

privato sono.in fase di definizione. Per ulteriori informazioni sul nuovo Piano

economico-finanziario si rinvia a quanto descritùo nel paragrafo "Finanziamento del

piano degli investimenti".

Si evidenzia l'importanza dell'implenrentazione del Piano industriale e della

definizione del nuovo Piano economico-finanziario Per l'assetto futtrro della Socie6,

in quanto qualora i risultati dello stesso dovessero essere inferiori alle attese, il
provvedimenti

%
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urgenti di riduzione dei costi e di miglioramento della situazione finanziaria e

awiare hrtte le opportune procedure previste dalla Convenzione di Gestione aI fine

di ripristinare f equilibrio economico-finanziario'

Si evidenzia, ttrttavia, che l'eventuale inefficacia, pataale o totale delle azioni

indicate in precedenza, che dovranno ragionevolmente permettere nel corso del

triennio 2I1l!-201g di ritornare al livello di incassi previsto nei piani finanziari,

potrebbe avere implicazioni rilevanti circa l'esistenza. futura del presupposto della

continuita aziendale. A tale ultimo proposito si rinvia anche a quanto

successivamente descritto nel paragrafo "Continuita azlendale" .

Finanziamento del Pia4o degli investirnenti

per. il finanziamento del piano degli investimerrti cosl come definiti nell'Allegato C2

alla Convenzione di Gestione, modificata dalla Confererrza dei Sindaci e dei

presidenti delle Province dell'ATO 4in datal4luglio 2ffi6 e dettagliati per Comune

con delibera, atto n. 2, della Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Province

delfATO 4 in data 12 dicembr e2l}S,Acqualatina S.p.A. ha stipulato con Depfa Bank

plc nn contratto di finanziamento a lungo termine no recourse (senìor loan\ tndata?S

rnaggo 2007. Tale sùrrmento prevede clre fEnte Finanziatore potra rivalersi sui soli

flussi finanziari e sugli utili generati dal progetto. L'importo complessivo del

finanziarrrento, con scadenza n 8 magglo 2C,3l'!', è pari a € 114'500 mila, di cui €

105.000 mila per la Linea Base e € 9.500 mila per la Linea Fidejussioni. Il Project

Financing, come ogni forma di finanziamento, prevede delle forme di garanzia a

favore del soggetto finanziatore, fra le quali, il pegno sulle azioni della Societa'.

L,accordo di pegno sulle azioni private, rappresentanti ld49% del capitale sociale di

Acqualatina S.p.A., è stato sottorritto dal Socio Privato Idrolatina S.r.l. dopo il

rilascio del gradimento da parte del Consiglio di Amminisfrazione; anche l'accordo

di pegno sulle azioni riferibiti ai Soci Pubblici, rappresentanti almeno il77'7% del

capitale sociale di Acqualatina S.p.A., è stato concesso dai Soci stessi Infatti, ín data

19 dicembre 2008 e in data 26 germaio 20ú,iSoci Comune di Sperlonga Comune di ,/-t
,/t"(

/ ,/.// t
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Sonnino, Comune di Cisterna di Latina, Comune di LenolA Comune di Minttirno,

Comune di Terracina, Comune di Fondi, Comune di SS. Cosma e Damiano, Comune

di Sabaudia e Comgne di Latina hanno costituito in pegno a favore di Depfa Bank plc

nnmero 5.874.gg2 anonr del valore nominale di Euro 1,@ ciascuna Per un valore

complessivo di Euro S.B74.g3Zp0 rappresentanÉ, tl24,82X)4% del capitale sociale di

Acqralatina S.p.A.. Si evidenzia che la gannzra sulle azioni si esercita solo in

determ1r.rate e ben definite condizioni ( es. Mancato Pagamento, Violazione di

obblighi contrathrali, Parametri Finanziari, ecc.) che diano luogo ad un Effetto

Negativo Rilevante che non venga adeguatanrente gestito da Acqualatina S.p.A.;

nelle condizioni ordinarie i diritti di voto e quelli amministrativi rimarranno sempre

in capo al socio costihrente, ovîtero ai Comuni.

Il pegno sulle Azionl Pubbliche si differenzia sostanzialmente da quello sulle Azioni

private in quanto, per le prime, non è previsto il diritto di Escussione da Parte

dell'Ente Finanziatore. In caso di esercizio del Pegno, fEnrc Finanziatore avrebbe

solarrrente diritto ad esercitare i diritti amministrativi legati a tali azioni.

per quanto attiene, infine, la ricaduta del Pegno sui bilanci degli Enti Locali Soci, si

evidelrzia che la costituzione del pegno da parte degli Enti Locali di cui all'Accordo

di Pegno zu Azioni Pubbliche non potra averne alcuna'

Infatti:

1. la garanzia in oggetto non.potra comportare, in nessun caso, il trasferimento

della titolarita delle Azionicostihrite inPegno abrzi;

2. l'Accordo di Pegno su Azioni Pubbliche e il Contratto di Finanziarnento non

prevedono a carico degli Enti Locali, direttamente o indirettamente,

obbligazioni di natura patrimoniale.

Si evidenzia che il finanziamento in parola, al fine di ottenere la disponibilita de[e

diverse linee di credito, è assoggettato al rispetto di covenarrts Îinanziari,legati alle

performance aziendali che, con riferimento all'esercizio chiuso al 31 dicembrc 2070,

risultano rispettati.

@-
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Si evidenaia, inoltr.e, ché nel corso dell'anno 2010 è stato realizzato circa l'8L"/" deglt

investimenti programmati per lo stesso anno, Pef un valore complessivo pari a €

77.678mila, suddiviso nelle seguenti tipologie di intenrento:

7. Acquedotto (Produzione e Rete) € 3'315 mila;

2. Fognatura e L362mila;

3. Depurazione € 2.768 mila;

4. Telecontrollo -GIS €%7 mila;

5. Recupero dispersioni C7,694 mila;

6. Manutmzioni straordinarie € 7 .6A2 rnla.

Si evidenzi+ inoltre, che la revisione ordinaria del Programma degli interuenti è

prevista con ruìa period.icità di 6 affú Tale revisione, come stabilito dal capitolo L8.1

del Disciptinare Tecnico allegato alla Convenzione di Gestidne, consiste in un'analisi

dello stato di rcalizzazione del piano precedente e nelf indicazione degli intenrenti

dei successivi 6 anni. Tali termini temporali possono ssere superati ogni qualvolta si

manifestano eventi straordinari, così come stabiliti dal capitolo 78.2 del Disciplirare

in parola, che modifichino sostanzialmente le previsioni del Programma degli

intenrenti; nel gual caso si procedera ad una revisione straordinaria del Piano stesso-

L-analisi dello stato di reahzzazione del Programma degli interuenti in corso e

l,individuazione del dettaglio degli intenrenti per i successivi 6 anni awerrà alla fine

dell'anno 20Ll; soltanto a quella data I'eventtrale mancata esecuzione degli

investimenti attesi potra dar luogo all'applicazione di una penale da parte dell'ATO

4 secondo quanto previsto dal capitolo 30 del Dísciplinare in parola. A tale ultimo

proposito si evidenzia che la Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Province

dell'ATO 4, in data 14 dicembre2DlD, ha deliberato, tra l'altro:

o di prendere atto della relazione del Gestore sullo stato di avanzamento del

programma degli intenrentí 2003 - 207J.. e di riconoscere che il ritardo

nell'esecuzione del Programma degli intewenti non è dovuto a cause

imputabili al Gestore, ma 1o stesso rientra tra le ipotesi di esonero di

&
25



responsabilia contrathralnrente previste, di cui all'articolo 30 bis, comma 5,

della Convenzione di gestione;

. di dare mandato alla STO di predisporre un nuovo Programma degli

interventi, nell'ambito di una più ampia revisione dell'intero Piano, che

garantisca il recupero del mancato investimento pari a 26 milioni di euro e che

consideri la volonta dell'ATO 4 di aumentare di almeno il 5% l'ammontare

cornplessivo degli investimenti ad oggi previsti e Pari a296 milioni di euro per

l'intera concessione

La SocieÈ sta attualmente preparando un nuovo Piano economico-finanziario che

recepisca gli effetti d.elle delibere dell'ATO 4 precedenternente descritte nella

presente relazione sulla gestione. Gli Amministratori ritengono che il nuovo Piano

economico-finanziario sata disponibile per l'approvazione anche da parte di Depfa

Bank entro il secondo sernestte dell'esercizio in corso. La SocieB nel 2010 non ha

effethrato tiruggr relativi al finanziamento con Depfa Bank né prevede di effettuarne

nel corso del20L1; in ogm caso, se la Società dovesse oPerare sulle linee di credito del

finanziamento dovrebbe, stante la predisposizione del Piano economico-Íinanziario,

chiedere unicamente una specifica autortztazione a Depfa Bank.

Verifica fiscale generale

A seguito delle contestazioni mosse dalla Guardia di Finanza con il processo verbale

di constatazione, redatto a conclusione dpllia verifica fiscale generale in data 03 marzo

206,1'Agenz.radelle Entrate di Latina ha emesso gli awisi di accertamento relativi

agli anni di imposta 2002, 2AA3, 2UJ4 e 2005. Awerso i suddetti atti sono stati

pred.isposti e depositati presso le competenti sedi giurisdizionali quattro distinti

ricorsi. per quanto riguarda gli awisi di accertamento relativi agli affti di imposta

2002 e 2008, la Commissione Tributaria Provinciale di [,atina, con sentenze n-

772/8/20A7 e n. 773/B/2007, depositate il 15 novembre 2ffi7, ha accolto

parzialmente i ricorsi della Societa, dichiarando non deducibile l'importo di circa € 40

mila per gti anni di imposta 2002 e 2008, nonché fimporto di circa €' 662 
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l,an1o di imposta 2003, costo queslultimo da ripartire in ammortamento Per quote

costanti con applicazione del coefficiente del 6%. Le suddette serrtenze sono state

irnpugnate dall Agenzia delle Entrate di l-atina. Succesivamente la Commissione

Tributaria Regionale di Roma, sezione staccata di Latina con sentenzen.Tl9/39/09 e

n 720/39/Ù9, depositate il 13 novembre 2a09, lw respinto l'appello Promosso

dall,Agenzia delle Entrate confermando l'esito del giudizio di 1" grado relativamente

agli ami d'imposta 2A02 e 2003. Si evidenzia che in data 24 dicembre 2010

l,Awocatura dello Stato ha notificato i ricorsi in Corte di Cassazione Pet le suddette

sentenze; in dab 28 geruraio 2011 sono stati notificati e in data 14 febbraio 20L1 sono

stati depositati entrarrrbi i controricorsi in Corte di Cassazione. Per quanto riguarda

l,awiso di accertammto relativo all'anno di imposta 2}} laCommissione Tributaria

Irrovinciale di Latina, con senterìzÉr n 117/3/2O1Q depositata il O6 aprile 2070' ha

accolto parziafunente il ricorso della Societa, dichiarando non deducibili gli importi di

circa€ 3 mila€ 13 mila € r14 mila e€246 mila per fanno di imposta 2004. Per quanto

riguarda l'awiso di accertamento relativo all'anno di imposta 2005 la Commissione

Tributaria Provinciale di Latina, con sentenza n 778/3/2070, depositata il 06 aprile

2010, ha accolto totalmente il ricorso della Societa, annullando l'avuiso di

accertamento impugnato per I'anno di imposta 2005'

Si evidenzia che in data 22 dicernbre 2010 è stata notificata alla Societa, da parte

dell'Agente della riscossione, un'intimazione di pagamerrto con la quale veniva

richiesto il pagamento della somma complessiva Pari a€7M mila (di cut€729 quota

IRES e IRAP 2004 e€77 nitaoneri accessori) con riferimento al pronunciarnento del

Giudice tributario per I'aruro d'imposta 2()04; in data 31 dicembre 2010Ia Societa ha

proweduto al versamento di tale importo. Sotto il profilo contabile la Societa ha dato

evidenza dell'uttlizzo del fondo 20M per l'importo Pafi a € Z1 mila mentre la

dtÍfsenza, pari a € 58 mila, ha trovato contropartita addebitando iI conto imposte

esercizi precedenti.
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Alla d,ata det 31 dicembre 2010 il Fondo per rischi e oneri evidenzia un importo Pari a

CZn mila a copertura dei probabili oneri connessi ai contenziosi sopra descritti, che

gli Amministratori, con il supporto delle analisi effettuate dalle competenti funzioni

aziendali nonché dai propri consulenti esterni, hanno ritenuto congruo nel suo

ammontare totale anche tenuto conto delle intewenute sentenze della Commissione

Tributaria Provinciale per le riprese a tassazione operate per gli anni d'imposta 2004

e 2005.

Si evidenzia che Acqualatina S.p.A, ha adottato il Modello di Organiz-zazione,

Gestione e Controllo ex Decreto Legislativo ?37/2@'l' e ha nominato il membro

monocratico dell'Organismo di Vigldnza che vigila sul ftrnzionamento e

l,ossenranza del Modello. l-a, Societa. sta athralmente procedendo ad un

aggiornamerrto del modello per i necessari adeguarnerrti periodici'

Si evidenzia che Acqualatina S.p.A. ha proceduto allagiornamento del Documento

programmatico sulla sicsrezzadei dati personali in adempimento agli articoli 33,y1

e 35 del Decreto l-egislativo 30 giugno 20b3, n. 196 (Codice in materia di protezione

dei dati personali) e dell'Allegato B aI Dcreto contenente il disciplinare tecnico in

materia di misure minime disicl;lezz'a,

Indagini giudiziarie

Sono athralmente in corso alcuni procedimenti pendi, aventi ad oggetto

principalmente reati di natura amministrativa e ambientale, nei confronti di athrali e

precedenti amministratori e dirigenti della Sociea. Gn arnministratori ritengono che,

anche sulla base degli approfondimenti effethrati dalle competenti funzioni aziendali

&
28



a

con il supporto dei consulenti esterni, l'esito dei procedimenti in parola non

determinera effetti patrimoniali o di altra nattrra rilevanti per la Societa.

Altre lnfornradoni

Nel2010la Socieà non ha condotto nessuna attività di ricerca e wiluppo. I costi di

ricerca, sviluppo e pubblicita tappresentati in bilancio accolgono le attivita di ricerca

condotte negli esercizi precedenti atkaverso una convenzione con il Dipartimento di

Ingegneria Civile ed Ambientale dell'Universita di Firenze ed averrti per oggetto la

gestione integrata dei fanghi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque

reflue civili e dei processi di potabiliznzione e gli oneri pubblicitari sostenuti negli

esercizi precedenti per l',awio e la prosecuzione della campagna di tegolarizz-azíone

dei contratti idrici e di recupero dispersioni

La Societa alh data de131.72.2010 non possiede azioni proprie, azioni o quote di altre

societa anche per tramite di societa fiduciaria o Per interposta Persona; la società,

infine, non ha acquistato o alienato sia azioni proprie sia azioni o quote dí altre

societa nel corso dell'esercizio anche per tramite di socieà fiduciaria o Per interposta

Persona.

La Societa, oltre ad avere la sede aLaftna, ha le seguenti sedi decentrate sul territorio

dell'ATO 4 per consentire un contatto diretto con i clienti: Cistema di l-atina, Fondi,

For.rnia, Gaeta, LenOla, Minturno, Nettuno, Priverno, Tenacina e Aprilia'

Si evidenzia che, al fine di fornire all'Autoria d'Ambito le informazioni reiative

all,approvrrigionamento, trattamento, adduzione e distribuzione idrica, alla raccolta,

sollevamento e collettamento delle acque reflue, alla depurazione dei liquami e

condotte di allontanamento così come richieste dal Disciplinare Tecnico, la Società

produrra entro il corrente esercizio il prospetto economico con i dati disaggr"u**&
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corredato dalle relative note descrittive, riferito all'esercizio al31 dicembre 2010; tale

prospetto e le relative note saranno assoggettati ai controlli previsti dal Disciplinare

Tecrrico in parola.

Informativa ai sensi dell'articolo 2428, comma 6bis, del Codice Civile

I-a Società, come gia ampiamente descritto, opera nel settore della gestione del

senrizio idrico integrato costittrito rlall'insieme dei ser"izi pubblici di captazione,

adduzione e distribuzione di acqua ad usi civilf di fognatura e di depurazione delle

acque reflue nei Comuni ricadenti nell'Arnbito Territoriale Ottimale n. 4 del lazio e

non è esposta a particolari rischi di mercato se non esclusivamente riconducili a

variazioni normative nell'arnbito delle politiche nazionali e regionali di gestione delle

risorse idriche.

La SocieÈ, in considerazione dei mecanismi di determinazione e periodico

adeguarnerrto della tarlfr.a idropotabile, stabiliti dalla Conferenza dei Sindaci e dei

Presidenti dell'ATO 4inapphcazione della Convenzione di Gestione, non è esposta a

significativi rischi di variazione deiptezzi dei servizi offeÉi.

I,a Societa non è esposta a particolari rischi di varíazione dei flussi finanzíarise non a

quelli esclusivamente riconducibili alle dinamiche di incasso dei crediti vantati nei

confronti delfutenza. Si evidenzia che, nell'ambito del contratto di finanziamento

stipulato con Depfa Bank plc, Acqualatina S.p.A. ha sottoscritto, in data 31. dicembre

2007 conscadenza 31 dicembre 2031, un contratto di Hedging volto alla copertura del

rÍschio di fluttuazione dei tassi di interesse su almeno ú 50% dell'importo in linea

capitale del finanziamento. Il tasso fissato da Acqualatina S.p.A. è il4,750%. Il valore

nozionale aI 31 dicembre 2m0 è pari a e 45.UL8.70610.1-a, valutazione del mercato

mostrava al 31 dicembre 2010 una teorica plusvalenza pari a € 6.274.667,56. Pet I
periodo di interessi dal 31 dicembre 2W9 al30 giugno 2010 Acqualatina S.p.A. ha

pagato unrut swq paria € 804 mila; per il periodo di interessi dal30 Fugno 2010 al

31 dicernbre 2010 Acqualatina S.p.A. ha pagato vrtrut suap púia € 842 mila. 
,A/
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Il rischio di credito cormesso al normale svolgimento delle attivita dpiche è

monitorato anche con l'affidamento del senrizio di recupero dei crediti hamite

riscossione coattiva operata da Equitalia Gerit S.p.A. con la fonnazione del ruolo e la

conseguente emissione di cartella esattoriale ai sensi dell'art. 156 D. Lgs A3/M/20[l6

n.152 e dell'art. L7, comma 2,D.Lgs.26/A2/1999 n- 46. Al31 dicembre 2010 non vi

sono concentrazioni significative di rischio di credito.

AIlo stato athlale, nel caso dovegsero riproporsi significativi ritaîdi nell'incasso dei

crediti verso i clienti riferiti alla gestione del Servizio Idrico Integrato, la Società

potrebbe essere esposta al rischio di liquidità in quanto le fonti di finanziamento

risulterebbero insufficienti non tanto per Ie finalita di gestione operativa corrente, ma

quanto per l'esecuzione degli investimenti programmati. Sotto quest'ultimo profilo,

comunque si rileva che la Conferenza dei Sindaci e dei lrresidenti delle Province

dell'ATO 4 in data 14 dicembre ?n10, ha deliberato di prendere atto della rcJazíone

del Gestore sullo stato di avanznmento del programma degli interventi 2003 - 2017 e

di riconoscere che il ritardo nell'esecuzione del ['rogramma degli intenrcrti (mancato

investímento pari a 26 milioni di euro) non è dovuto a cause imputabili al Gestore,

ma lo stesso rientra tra le ipotesi di esonero di responsabilità contrattualmente

previste, di cui all'articolo 30 bis, cornuta 5, della Convenzione di gestione.

ContinuiB aziendale

Il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 è stato predisposto considerando

appropriato il presupposto previsto dall'articolo 24?3 bis del Codice Civile in

riferimento alla prospettiva della continuita aziendale. A tal proposito è opportuno

evidenziare le seguenti rilevanti incstezze che possono determinare significativi

dubbi sulla continuita aziendale:

o mancato rispetto dei livelli di incasso dai clienti secondo quanto previsto dal

piano economico e finanzlrario atttralmente in vigore sottostante il
finanziamento con Depfa Bank plc descritto inprecedenza;
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o inefficaaa parziale o totale delle azioni descritte al paragrafo "Evoluzione

prevedibile della gestione" della presente relazione, in parte gia poste in

essere, per garantire il raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario

de1la gestione tale da permettere anche la tealizzazione del livello degli

investimenti attesi dalla Convenzione di Gestione.

In base alle azioni descritte nel paragrafo "Evoluzione prevedibile della g6tione", le

attivita e le passività del bilancio di esercizio sono state valutate in regime di

continuita aziendale, senza considerare, quindi, i:nplicazioni patrimoniali

conseguenti ad una evenhrale discontinuità..

GIi Amministratori ritengono, infatti, che le azioni pianificate per consentire alla

Societa la continuazione delle attivita aziendah, potranno avere buon esito

permettendo, quindi, di superare anche le criticità finanziarie della Societa descritte

in precedenza nella presente relazione.

I: presente relazione sulla gestione è stata predisposta dagli Amministratori in

accompagnamento al bilancio d'eserciz.io al 31 d.icembre 2010 ed il contenuto deila

stessa è conforme a quanto previsto dall'articolo2L}sdel Codice Civile.

Proposta di destlnazdone dell'utíle

Vi proponiano di approvare il bilancio dell'esercino 2010 così come predisposto, e

per quanto riguarda l'utile d'esercizio, pari a euro 3.382.73'1", dr destinado a copertura

pnzialedelle perdite portate a nuovo dell'esercizio precedente.

Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
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